Anno XXIII. Venerdì 18 Marzo 1870 ; N. 64 


GAZZETTA 


FERRARESE 


FOGLIO UFFICIALE PER GLI ATTI GOVERNATIVI. INSERZIONI GIUDIZIARIE; ED AMMINISTRATIVE 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE (pagabili anticip.) 


Per Frinana all’ Ullicio o a do- Anso semes. 

micilio . +. . + + L.20.—L10.—L 5 — 
In Provincia e in iutto il Regno ,, 23. — ,, 11. 50 ,, 5. 7: 
Un numero separato costa Centesimi dieci. 


Per l° Estero si aggiungono le maggiori spese postali. . 
\ si Pe J i Festivi 


rrwss. È tatti i Giorni 


Si pubblica 


eccettuati 


Le lettere e gruppi ron si ricevono che affrancati. 

Se la disdetta non è fatta 20 giorni prima della scadenza 
s' intende prorogata l’ associazione. 

Le inserzioni si ricevono a Centesimi 20 la linea, e gli 
Aonanzi a Centesimi 15 per linea. 

L° Ullicio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


AVVERTENZE 


ESPOSIZIONE FINANZIARIA SELLA 


(Cont. e fine, vedi n. 60, 61, 62, e 63.) 


L'onorevole ministro prosegue di- 
cendo che fino dal 1865 egli fu fa- 
vorevole al Banco di Napoli. i 

Una voce a sinistra. La tesoreria. 

Sento parlare di tesoreria, egli dice; 
vi risponderò subito ; è vero che nel 
1865 10 ero favorevole ad affidare il 
servizio di tesoreria ad istituti di cre- 
dito, ma l’ accoglienza che ebbi non 
m'incoraggisce a ritentare la prova. 

Combatte la proposta di emissione 
di carta governativa, la quale s' invoca 
come un’ espediente per l'abolizione 
del corso forzoso, ma non porterebbe 
ad altro che a sostituire il Governo 
alla Banca; la nioneta cartaccia rimar- 
rebbe sempre. 

Conelnde che il miglior provvedi- 
mento che si presentasse al Governo 
era la convenzione colla Banca. 

Ma i 500 milioni di beni disponibili 
vi sono, 0 non ci sono? 


Presenta sù questo argomento la re- 
lazione generale delia Commissione 
centraie di sindacato sull'amministra- 


zione dell’ asse ecclesiastico. 

Il totale della rendita dei beni con- 
vertiti per le leggi del 1866 e 1867 a- 
scende a 27 milioni di lire all’ anno. 

Entra in dettagli sul sistema di am- 

ministrazione che chiama' un punto 
nero, perchè fino ad ora fa purtroppo 
difettosa, e vi furono degli sciupi. 
« Parla quiudi delia determinazioni 
degli assegnamenti agli enti eccle- 
siastici, e rileva le difficoltà che an- 
che a questo proposito si presenta- 
tono, e che impedirono che a que- 
sto riguardo si potesse raggiunge- 
re così presto un regolare assetto, ed 
entra in dettagli sui resultati delle 
varie alienazioni di quei beni, isti- 
tuendo confronti fra i prezzi di stima 
ati. 

Conclude che rimangono ancora da 
vendersi da 320 a 250 milioni di beni 
ecclesiastici che, tenendo conto degli 
aumenti degli incanti, possono v: 
tarsi a circa 430 milioni. 

Si hanno 144 milioni di credito, che 
portano quella cifra a 574 milioni. Ma, 
tenendo conto delle obbligazioni già 
vendute, si può calcolare il residuo 
dell'asse ecc!asiastico a 370 milioni. 

Per arrivare ai 500 milioni che oc- 
corrono, il Ministero ha pensato ai 
beni delle parrocchie; non dissimu- 
landosi però la gravità della sua pro- 
posta, e come facilmente avrebbe su- 
scitato delle giuste suscettibilità, il 
Ministero riconosca la necessità di pro- 
cedere all’incameramento di quei beni 
con tutti i possibili riguardi. 

Il demanio non interverrà nella ven- 
dita di quei beni; l' investito ne con- 
serverà la proprietà, finchè questa sia 
venduta; allora i beni passeranno 
nelle dani del compratore; ma il de- 
manio si terrà a ciò estraneo. La ren- 
dita da corrispondersi ai parrochi sarà 
stabilita in proporzione del valore del 
fondo; così si provvede al caso che 
gl’ investiti trascurino il fondo di cui 
sanno che o prima 0 poi debbono es- 


ei valori reati 


sere spogliati ; essi saranno invece in- 
teressiti a migliorarne le condizioni. 

La vendita sarà sospesa nei suoi 
effetti fino a che all’ investito non sia 
stato liquidato l'assegno che gli spetta. 

Per i benefizii che eccedano in ren- 
dita lo lire 2000, questo assegno sarà 
conservato soltanto finchè vivono gli 
attuali investiti 

Sarà rispettata por un quinquennio 
la proprietà di quei parrochi che hanno 
un reddito inferiore alle lire 800; dopo 
cinque anni la loro rendita sarà por- 
tata a 800 lire. al 

Il Ministero crede che questo prov- 
vedimento coi temperamenti proposti, 
soddisfacendo abbastanza all'interesse 
dei parroci, incontrerà | approvazione 
della Camera 

Restano ancora da trovarsi 80 mi- 
lioni. Per provvedere questa somma, 
signori, io non saprei davvero a quale 
altro mezzo ricorrere, se non ad un” 
missione di rendita che rappresenti 
questa somma. (Movimenti). 

A questo punto, o signori, giunto al 
fine della mia esposizione, non mi 
resta che scongiurare la Camera a 
voler provvedere ai gravi urgenti bi- 
sogni della cassa; sono urgenti più 
di quello che si possa credere; si 
tratta di provvedere, io not lo na- 
scondo, alla scadenza di giugno. 

Io mi rivolgo dunque alla destra 
ed alla sinistra, perchè qui non siamo 
davanti ad una questione di partito, 
ma ad una questione d'onore che inte- 
ressa tutti egualmente. Se dovè es- 
sere a voi doloroso l'udire le proposto 
nostre, non fu per noi ineno doloroso 
il presentarvele. 

Ma noi ci faromo coraggio, 0 si- 
gnori, pensando alla gravità della 
tuazione. Signori , ricordatevi che se 
noi non uccidiamo il disavanzo, il di- 
savanzo ucciderà noi. (Segni di uppro- 
vazione ed appluusi da varie parti del- 
la Camera e dalle tribune). 


I 


umera dei Mepmind] 
Tornata del 15 Marzo. 

Presidenza Pisunelli, vic Pr 
Sì accordano a 


sid. 
solito vari congedi, 
indi si procede alle votazioni dei vari 
progetu di leyge d'iatoresse minore, 
discussì e votati per articoli nella pre- 
cedente tornata, i quali sono tutti ap- 
provati a grande maggioranza 

Morelti S. interpolla il guard: 
circa al modo col quale si conduconot 
nelle provincie meridionali i processi 
criminali, e deplora le luogaggini delie 
autorità giudiziarie. Dice ancora che 
in certi stabilimenti penitenziari di 
Sicilia sono usati strumenti che ram- 
mentano la tortura! 

Raeli (ministro) dice che sarebbe un 
vero delitto se per parte del Governo 
si tollerassero così abbominevoli mezzi 
di coazione corporale. Egli ha bensì 
letto su vari giornali dicerie in pro- 
posito, ma le cose asserite non sono 
Vere, 6 nessun ministro potrebbe la- 
sciare impunito un funzionario qua- 
lunque che osasse per tal modo diso- 
norare il paese. 


Morelli replica brevemente, e vuol 
dimostrare che le carceri dovrebbero 
essere stabilimenti di educazione. 

D' Ondes Reggio svolge la sua pro- 
posta di legge per un maggiore asse- 
gnamento ai religiosi colpiti da insa- 
nabile infermità dimostrando come in 
molti casi la tenuissima pensione ac- 
cordata dal Governo non basti nep- 
pure a soddisfare 1 più modesti biso- 
gui della vita. 

Raeli apprezza i sentimenti da cui 
è mosso l'onorevole D'Ondes, ma si 
trova costretto da più alto considera- 
zioni a respingere la proposta. 

Il Governo non ha altro compito che 
quello di applicare Ja legge e quindi 
respinge l'accusa di crudeltà lanciata 
scontro i funzionari che fanno il loro 
\dovere. Il fondo destinato allo pen- 
sioni è già annualmente passivo di 5 
milioni, non è dunque il caso di lar- 
gheggiare oltre i limiti fissati dal par- 
lameoto. Messa a voti la presa in 


considerazione della proposta D'Ondes 
è respinta. 
Sì è guindi sciolta l'adungnza. 


NOTIZIE ITALI 


FIRENZE 16 — Si ha per telegramm: 

Camera dei deputati. — Si approva= 
no senza discussione i 59 articoli del 
progetto pei rasoconti amministrativi 
del 1858, 1859, 1860 delle antiche 
provincie, del 1859 per per la Tosca- 
na, Parma, Modena; del 1860 per la 
Toscana ed Umbria. 

Spaventa fa considerazioni sopra i 
conti amministrativi presentati , sulle 
loro risultanze e -parificazioni, tra 
quelli della Corte dei Conti, dei mi- 
nistri e contabili. Chiede al ministro 
se può constatare come la gestione 
delle amministrazioni italiane, che 
ebbero non pochi detrattori, sia stata 
condotta con ordine, regolarità e mo- 
ralità. 

Sella dopo aver forniti gli schiari- 
menti circa i! modo e la data di pre- 
sentazione dei diversi resoconti, dice 
di non avere nella sua esposizione 
fatto critiche di questi conti ammini- 
strativi che furono trovati regolari ed 
ordinati, ma che lamentò, come la- 
menta, il ritardo di vari di essi e 
specialmente dei giudiziari. 


— Altro telegramma del 16 annuncia 
che al Senato si discute il progetto di 
svincolo dei feudi nel Veneto. 

Vigliani vorrebbe che lo svincolo 
fosse fatto in conformità delle norme 
seguite nel 1861 per lo scioglimento 
dei vincoli feudali di Lombardia. Dopo 
alcune parole di Musio relatore, e Bel- 
lavitis, Chiesi, Lauzi e Poggi 


E 


gi la di- 
scussioae genorale è chiusa. L'art. 1° 
è approvato, il 2.° è rinviato a dopo 
la discussione dell’ art. 6.° 

Raeli combatte il terzo comma ag: 
giunto dall’ ufficio centrale all'art. 3. 

Chiesi appoggia il Guardasigilli. 

— Leggesi nell Opinione : 

Non è esatto che Ja Commissione , 
composta dei signori Borsani , Costa , 
Martinelli ed Ambrosoli con” l’ assi- 


stenza dell’ avvocato Criscuolo, come 
segrotà sio’ ; ‘nia già Presentato Al 
asipistro a udrtlasigilti IT suditlavado 
dr [urentde] “progéito' di "Codide 
penale. “Esselfdo intéidimànto &sHa 
Stessa di offrirà ampia giustificazione 
di ciascuna sua proposta, sta pubbli- 
cando, oltre "alptésto det: progetto i 
processi verbali delle sue saduta pri 
ma di rassegnare al ministro ì ri 

tati del co lavoro. TEA 

TORINO 13 — Leggesi nella Gaz- 
2etta del Popolo: + . 

I veterani del 1821 si radunarono 
ieri l’altro (13) a fraterno banchetto. 
Erano in numero di 21, tutti ‘ancora 
di florido e vigoroso aspetto. Li pre- 
siedeva l'ex deputato Garda, il quale 
appunto nel giorno 13 marzo [821, 
uscito dalia cittadella con una mano 
di risoluti patrioti, portando la ban- 
diera tricolore, e raccogliendo il po- 
polo sul suo passaggio, erasi recato 
su la pi Carignano, ove chiese ed 
ottenne dal Principe Reggente la pro- 
clamazione della costituzione democra- 
tica di Spagna: 

MILANO 16. -— Leggesi nel Corr. di 
Milano : 

Si assicura che 11 principe Umberto 
e la principessa Margherita verranno 
a Milano alla fine del corrente marzo 
e vi si tratterranno i mesi d'aprile 
e di maggio dimorando alla Villa Reale. 


. VENEZIA 16. — L'intera giornata 
di lunelì fu una generale dimostra- 
zione dì affetto al nostro re. La piazza 
. Merco era illuminata; furono 
illuminati parecchi palazzi e stabili- 
menti. 

Alla Fenice fu chiesta e suonata 
per ben quattro volte la fanfura reale, 
fra le più vive acclamazioni; all'A- 
pollo gii applausi alla fanfara molte 
Volte ripetuta e'i viva al re furono 
clamorosissimi; anche al popolare Ma- 
libran le dimostrazioni furono ge stesse 
ed unanimi. 


BOLOGNA — Si legge nella Gaz- 
zeta dell’ Emilia del 17: 

È probabile che la nuova legge su 
la guardia nazionale presentata dal 
ministro dell'inferno sino da lunedì 
al Senato faccia presto cessare la ec- 
cezionalissima condizione di Bologna, 
la sola città forse in tutto il Regno, 
per importanza e popolazione che da 
parecchi anni non abbia più avuto 
neppure un simulacro di questa no- 
bilissima istituzione. 

Speriamo che la nuova legge possa 
trovare facile accoglienza in Parla 
mento © sia tale «da portare buoni e 
reali frutti nel paese senza esigere 
inutili e troppo’ gravosi sacrifici ar 
cittadini. 


NOTIZIE ESTERE 


l- 


FRANCIA -- Dai giornali di Parigi 
del 14 sì rileva che la quistione del 
Concilio e della infallibilità del papa 
è sempre l'argomento chè più preoc- 
cupa il mondo politico. Vuolsi che la 
proclamazione del famoso dogma posra 
essere il segnale del ritiro delle truppe 
francesi, e l'ordinata soppressione del 
comando di marina in Civitavecchia 
si vorrebbe riguardare come un sin- 
tomo precursore. Il Thiers prepara 
un gran discorso su la politica estera, 
e si dice che questa volta la sua e- 
loquenza sarà tutta diretta contro la 
Prussia. ; 

Dopo una lunga perquisizione nella 
rispettive celle, 74 detenuti politici fu- 
rono trasportati da Santè a Mazas 
per meglio impedire gli attacchi che 
8i permettevano contro l'attuale or- 
dine di cose. 

Il principe Napoleone ha sospeso 
il suo viaggio in Egitto. 

-- Il Journal des Dèbats censura a- 
cremenie l'invio di un ambasciatore 
straordinario francese presso il Con- 
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cilio e ne fa risaltare tutti gl’ incon- 
vonienti: vb aa RAR 
AUBIRIA 16 —, La Presse annunzia 
che PepòH è giubto' uhicameft&s per 
* prosentalie le sue-fettere di Fichiamo. 
STUTTGARD 15 — La Cambrà adot- 
tò la proposta che chiedo al G: 
AUil prese rita, til DAdgeltò dhe! Bim imistta 
il matrimonio fra 1 cristiani e gli 
dsraeliti. » 
SPAGNA 16 — Oggi ebbero luogo 
in Madrid i funerali di Eorico di Bor- 
bone. La tranquillità è completa: 


CRONACA LOCALE 
CONSIGLIO COMUNALE 


(Cont. e fine vedi N. 62 e 63 ) 
@ggetto N. 12. 


Mozione del Cons. Sani risguardante 
il Direttore delle Scuole Ginnasiati. 


Nella seduta 20, Novembre il Cons. 
Sani domandò ed ottenne si ponesse 
all'ordine del giorno la seguente mo- 
zione. 

« Se il Consiglio intenda ricorrere 
al Consiglio di stato o ai Tribunali 
coniro il Consiglio superiore Scola- 
stico per l'annullamento della dell 
berazione Consigliare che stabilisce 
il licenziamenio del Direttore Ma- 
guani. Si apre la discussione. » 
Prende la parola il Cons. Sani. Pro- 
testa anzitutto non voler fare quistione 
di personalità, ma di legalità soltanto 
e di dignità. Quanto alla legalità egli 
appunta la decisione del Consiglio Su- 
periore scolastico di essersi altenuto 
ad una Legge che per noi non esiste 
e di averla assunta a base del suo giu- 
dizio. Noi in quanto riguarda istruzione 
pubblica siam retti dalla Legge Albi- 
cini perchè quella Casati neil' Emilia 
non fu mai promulgata. E a quest’ ul- 
tima si attennero le Autorità scola- 
stiche. Che poi questa legge non esis- 
ta lo prova i operato del’ Consiglio 
Comunale di Bologna, il quale proce. 
deva testè ad una riforma dell’ Isti 
tuzione prescindendo dalla Legge Ca- 
«sati, confortato dalle assicurazioni del 
Cons. Ceneri, il quale gli dichiarava 
aver anche la Corte d' Appello stabi- 
lito che per noi la Legge Casati non 
esiste. 

La dignità del Consi; 
condo il Consigliere Sani, fu lesa dai 
rapporti che si fecero pervenire alla 
Suprema Autorità Scolastica o dalla 
Prefettura locale, 0 dal Pro: veditore 
degli studi. Certo è, egli dice, che 
informazioni dottate da passioni, da 
intrigo o da partito, debbono esser 


AAAA AA 


lio poi, se- 


Magnani, esso attr 
eoipa dei disordini a Ginna- 
sio, e la rovescia sugli Scolari, sui Pro- 
fessori, sui genitori perfino. A' prova di 
ciò Esso analizza alcune parti del de- 
creto in quistione, e conclude che esso 
ando bensì Don Magnani oltraggia 
snità de! Consiglio. Propone quin- 
di che il Consiglio faccia rispettare 
la presa deliberazione di cui due nuo- 
vi fatti confermano la giustizia cio: 
gli scandali or ora avvenuti di nuovo 
fra la scolaresca in occasione dell’u 
tima neve caduta, senza che mai il 
Direttore Magnani comparisse a met- 
ter ordine: il rapporto dell'Avv. Colla 
al Consiglio Provinciale qual relatore 
della Commissione d’ inchiesta sull'I- 
stituto Professionale, nel quale gli sco- 
lari provenienti dal Ginnasio e dalle 
Scuole Tecniche sono apertamente tac- 
ciati d'indisciplinatezza e d’ignoranza. 

Il Consigliere Ferriani proporrebbe 
la quistione pregiudiziale. Quando ssi 
tratiò dell'argomento, il Consiglio de- 
liberò passare all’ ordine del giorno. 
Quindi non può ripetersi la discus 


sione. Rispondono ì Consiglieri Sani 
e Gattelli che allora non vi fu delibe- 
razione, e che d’altronde il Consigliere 


i ul 


richie 


questa rappresentanza e le Autorità 
« Provingiali e Scolastiche dalle taccie 
di intrigo di partitoie.dì passioni ap- 
poste loro dal Consigliere Sani. Eg'i 
“pata dienitatitettito eospingo a 
tamente, accertando francamente che 
loro unica guida fu la verità e la co- 
scienza. Discendendo poi alla quistio- 
ne di legalità soggiunge che la Legge 
Casati non fu realmente mai promul- 
gata nell’ Emilia. Ma che nella Pro- 
Vincia di Ferrara fu costantemente se- 
guita come norma, e ben a ragione. 
Îufatti pigliando argomento dai fatti 
di Bologna citati dal Sani, Egli dice, 
il Ministero in questo proposito fu 
consultato ed ebbe a rispondere che 
se non si tenesse como nomna la leg- 
ge Casati anche noli’ Emilia, inevita- 
Dili e gravi sarebboro le confusioni. 
Pel nostro Ginnasio e per le nostre 
Scuole Tecniche come far diversamen- 
te dal momento che se ne è ottenuto 
il pareggiamento aile Governative ? Or 
come pareggiare questi Istituti a quelli 
del Governo senza assoggettarli alle 
Leggi che reegono questi ultimi? 
Proseguendo poi a ribattere le ec- 
cezioni del Consig. Sani termina de- 
plorando che abbiasi a trarre argo- 
mento di disordino dall’ inconveniente 
solito a ripete:si ovunque furono e 
sono scolari quando cad» la neve. Con- 
clude in fine che saviamente il Di- 
rettoro s'astonue dal compromettere 
la propria dignità mottendbla a re- 
peutaglio sulla pubblica via in faccia 
alla leggerezza dei giovani 


Prima che il Cons. Fe: for- 
muli una mozione, il Cons. Sani ripete 
che mantiene le su» assorzioni sull'i- 


nesattezza delle infovmozioni date su 
quello argomento ai superiore Gover- 
no: e sostiene che ora solo la Legge 
Casati, e non mai prima, fu applicata. 

Non ostante il Consigliere Ferrare- 
si, manteneado per intero la verità 
del suo asserto, facendo osservare che 
non havvi materia aricorso per inos- 
servanza di legge, nè per mon retta 
interpretazione di futti: che quindi 
non essendo caso di rivolgersi al Con- 
siglio di Stato, nè a quello superiore 
dell’ Istruzioni lica, è esaurito lo 
sviluppo Amministrativo di questa ver- 
tenza, propone di pa al’ ordine 
del giorno. La mozione è appoggiata 
specialmente dai Consi, Saratelli 
e Roveroni. 

Il Cons. Novi trovando che ad ogni 
modo la dignità del Consiglio non de- 
vesi facilmente dimenticar», proporeb- 
be che prima una Commissione fosse 
nominata all’ oggetto di studiare l’ar- 
gomento, e vedere se e come possa 
essere luogo a ricorso. 

Anche questa mozione è appoggiata; 
ma quella dell'ordine del giorno aven= 
do la preferenza è posta ai voti per 
appello nominale (secondo la proposta 
Sani) ed ottenne voti favorevoli 23 
contrari 19. 

Dopo alcune parole dette dal Consi- 
gliere Gattelli per deplor: il ritardo 
della presentazione del Conto morale, 
parole che egli pronuncia anche a no- 
me della Giunta cessata, e }’ assicura- 
zione del R. Sindaco che vi sarà posto 
riparo, la seduta è sciolta. 


Hu seguito alla già da noi an- 
nunciata ed applaudita deliberazione 
del nostro Consiglio provinciale, pre- 
sa nella tornata di Lunedì 14 corrente, 
di concorrere coll’ acquisto di N. £®@ 
azioni all’ Esposizione dei prodotti 
dell’ arte e dell'industria nazionale 
@ straniera, che seguirà in Torino .nel- 
l’occasione dell'apertura del traforo 
del Cenisio , l’ ill.mo sig. R.* Prefetto 
commend. Elia, Presidente della De- 
Pueazione provinciale, trasmotteva'al- 
’ onorevole sig. Sindaco della illustre 
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città di Torino il qui. sotto riportato 
telegramma : 


Al Sindaco di Torino, 


Compio con viva soddisfazione al- 
1 onorevole incarico affidatomi seduta 
stante dal Consglio provinciale Fer- 
ràrese di partecipare al sindaco della 
mia natìa città, votato oggi unanimità 
acquisto 100 azioni Esposizione uni- 
vérsale apertura traforo Moncenisio. 
Trasmetteremo relazione. 
3 Prefetto ELia. 


ll sig. Sindaco di Torino partecipava 
quindi il telegramma dianzi trascritto 
alta.egregia Commissione della Società 
pare l'Esposizione suddetta, e quella 
Commissione rescriveva al sig. Pre- 
fetto nei termini seguenti: 

SOCIETÀ COOPERATIVA 

PER L' ESPOSIZIONE 

ù dei 

Prodotti dell’ Arte 
e dell’ Industria 
Nazionale e straniera.‘ 


N28. 
Oggetto 
Ringraziamento 
Torino 15 Marzo 1870. 
Ilmo Sig. Prefetto 


Il Comitato per l'Esposizione In- 
ternazionale di Torino, ringrazia l'o- 
norevole Rappresentanza di codesta 
Provincia deì generoso concorso che 
essa volle dare a questa dimostra- 
zione nazionale. 

Il Paese non potrà a mono di ap- 
plaudire a questa patriottica delibe- 
razione, per la quale vien dato al- 
l' Europa il più splendido esempio 
della concordia cittadina e del senno 
col quale l' Italia sa provvedere al 
suo avvenire. 

Accolga, Ill.mo signore, gli atti del- 
la mia profouda stima e mi creda 

Della S. V. Ill.ma 


per la Commissione 
Avv. Toxmaso VILLA 
AIIP Onorevole 
Sig. Presidente della 
Deputazione Provinciale di 
Fennara 


MONUMENTO 
A GIROLAMO SAVONAROLA 


Come abbiamo già annunciato, il 
comunale Consiglio , nella sua tor- 
nata del 26 febbraio u. s., votava un 
ulterior fondo di L. 14 mila pel mo- 
numento al nostro illustre concittadino 
frate Girolamo Savonarola, da pagarsi 
in cinque anni, datando dal 1871. 

Sappiamo che il Comitato promotore 
commosso ad una sì nobile e genero- 
sa elargizione, nella tornata di ve- 
nerdì ‘p. p. esprimeva al Consiglio 
stesso i sensi della sua più viva grati- 
tudine.. 

E sappiamo pure che il predetto Co- 
mitato ha affidato alla Commis. 
sione artistica che ebbe ad occuparsi 
della formazione di tre analoghi pro- 
getti, Ja redazione del programma di 
concorso, il quale verrà indi sottopo- 
sto alla sanzione de! sullodato Consi- 
glio. 

Cogliamo poi questa occasione per 
seguitare le pubblicazioni già fatte 
in ordine ai sottoscrittori per la ere- 
zione del detto Monumento, dando il 
nome di -quelli che fin quì, a ri- 
chiesta del ridetto Comitato, hanno 
preso delle azioni da L. 6 l' una. 

Ferrarini Giulio Cesare per 5 azioni 
— Pavanelli Giuseppe per 10 azioni 
— Revedin march. Giovanni per 10 
azioni — Selmi Sinforiano per 3 a- 
zioni — Testa Ettore per 1 azione — 
Angelini dott. Angelo per 1 azione — 
Magnoni conte Alberico per 1 azione 
— Fiorini Pietro per 1 azione — Poli 
dott. Gaetano per 1 azione — Chierici 
Luigi per 1 azione — Marzola Vincenzo 
per 1 azione — Destefani Pietro per 1 
azione — Federici Francesco per. 1 


Gazzetta; Ferrazese 


azione — Maranini Carlo per 1 azione 
— Gulinelli Pietro, per Ì azione 

Marianti Achille per 1 azi eri 
nari dott. Aldo per 1 az 
liani D. per l'azione — Contari- 
ni C. per l azione — Cadini A. per 
1 aziona — Cirelli Francesco per 1 
azione — Angelini cav. Antonio per 1 
zione — Fiorani avv. cav. Filippo per 
1 azione — Pasetti avv. Guelfo per 1 
azione — Angelini Domenico per 1 
azione — Cittadella. Luigi. Napoleone 
per { azione — Dalsecco dott. Antonio 
per lazione — Trotti cav. Anton Fran- 
cesco per 12 azioni — Veneziani Moisè 
per 1 azione — Mainardi Eliseo M. 


per 1 azione — Bresciani dott. Luigi 
per 2 azioni — Bergando Baldassare 
per 2 azioni — Pareschi dott. Luigi 


per 1 azione — Guidetti Ippolito per 
1 azione — Modoni Pietro per 1 azione 
— Bottoni Francesco per l azione — 
Dotti dott. Lorenzo. per 1 azione — 
Rizzoni Luigia per 1 azione — Aventi 
conte Pompeo per l'azione — Mazza 
Antonio di Luca per 1 azione — Gia- 
cometti Rinaldo per 1 azione — Bot- 
toni. Gaetano per 1 azione — Benda- 
Ricci Fortunato per 1 azione — Fa- 
»brini dott. Marco per 1 azione — Tam- 
burini Augusto per 1 azione — Milani 
Eugenio per lazione — Bordini dott. 
Filippo per 1 azione — Termanini Gio- 
vanni per 1 azione — Nagliati ing. 
Lancelloto per 1 azione — Ravalli 
Guglielmo per 1 azione — Nichisoli 
Venceslao per 1 azione — Vegnani 
Marco per 1 azione — Canella Luigi per 
1 azione — Pareschi Alfonso per 1 a- 
zione — Paccini Giacomo per 1 azione 
— Mangarini Eugenio per 1 azione — 
Toni Vincenzo perl azione — Bol- 
dini Luigi per Ì azione — Droghetti 
Augusto per l azione — Tisi Achille 
per 1 azione — lacchia M. R. per 1 
azione — Ravenna Pacifico per 1 a- 
zione — Sinigaglia Arnoldo per l a- 
zione — Gulinelli conte Giacomo per 
1 azione — Fiaschi march. Alessandro 
per 1 azione — Trombetti Domenico 
per 1 azione — Grossi Cleto per 1 
azione — Patrignani Leonida per 1 
azione — Grossi Camillo di Luigi per 
1 azione = Ardizzoni - Antonio per 1 
azione — Grossi Efrem per 1 azione 
— Bergami (Famiglia) per 3 azioni — 
(Continua) 


Solennità commemora 
va — Ieri gli alunni e i professori 
del regio Liceo Ariosto hanno comme- 
morato Iatteo Boiardo celebre poeta e 
primo cintore d'Orlando. 

Di questa solennità scolastica, poi- 
chè in oggi lo spazio nou ci consente 
di potere parlare, diremo in un pros- 
simo numero. 
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FICIO DI ATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


17 Marzò 1870 
Nascite. — Maschi 2. — Femmine. 0. Totale 2. 
Nari-Monri — N. 1 i 


Monti — Pedriali Teresa di Ferrara, d’ ann 
56, coniugata — Rolfini ‘Rodolfo di Quit: 
chio, danni 18 #ÎMico, Celibe. — Bergattà: 
Sperindlé di Formiguana , d’ anni‘ Gt Mu- 
guaio. Golino x 5 


Minori agli anni sette — 

€ iamo avviso importantissima’ 
contro le falsificazioni velenose elle 
si fanno della nostra Mtevalenta 4- 
rabica, în parecchie città, e spe 
cialmento a Milano, Como'e Roltò- 
gna; ad evitare le quali, invitiamo 
il pubblico a provvedersi esclusiva- 
mente alla nostra Casa in Torino, 
ovvero ai nostri depositi segnati in 
enise al presente annunzio. » 

(5) Crediamo render servizio ai lettori 
col chiamare la loro attenzione sulle virtù 
della deliziosa Revalenta Arabica di Da 
Barry, di Londra , la quale economizza 
mille volte il suo prezzo in altri rito 
e guarisce radicalmente dalle cattive, 
gestioni (dispepsia), gastriche, gastralgie, 
costipazioni croniche, emorroidi, glandole, 
veutosità, diarrea, gonfiamento, giramenti 
di testa, palpilazione, lintinnar d'orecchi, 
acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, 
ardori, granchi, e spasimi, ogni disor 
dine di stomaco, del fegato, nervi e bile; 
insonnie , tosse, asma , bronchitide , tisi 
(cousunzione), malattie cutanee, eruzioni, 
melanconia, deperimento, rumatismi, got- 
ta, febbre, cattaro, convulsioni, neuraigia, 
siogue viziato , idropisia, mancanza di 
freschezza è d'energia nervosa, N. 72,000 
cure, comprese quelle di $. S. il Papa, 
del duca di Piuskow e della sig. march. 
di Bréhan, ece. — Piu nutritiva. della 
carne, essa fa economizzare 50 volte il 
suo prezzo in altri rimedi. fn scatole, 
114 di kil 12 kil. 4 fr. 5004 
fr. Du Barny e 
orino, ed in pro 
vincia, presso i farmacisti # i droghieri. 
Avche la REVALENTA AL ‘CIOCCOLATTE , 
scatole per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 
tazze 4 fr. 50 c.;- per 48.tazze 8 fr.; per 
288 tazze 36 fr. Tavolette per ‘12’ tazze! 
2 fr. 50 0. 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 17.— Confini Romani. — La 
risposta della Corte romana ‘al di- 
spaccio di Daru non è ancora partita. 
Sì crede che partirà domani pel cor- 
riere di mare. 

Le notizie del Memorial diplomati- 
que sul dispaccio e risposta sono una 
pura invenzione. 

Madrid. 16. — Fu presentata alle 
Cortes la domanda d'autorizzazione di 
procedere contro Anglada che fu te- 
stimonio del duello di Olozaga nel 
1869. Ciò si ritiene come indizio che 
si voglia procedere contro Montpensier. 

Monaco 17. — Assicurasi positiva- 
meute che tutte le potenze cattoliche, 
benchè. dividano i sentimenti della 
Francia: verso il Concilio, siano decise 
di non spedire a Roma un ambascia- 
tore straordinario. Le potenze stanno 
concertandosi ‘per far rispettare col' 
mezzo delle leggi esistenti i diritti 
civili minacciati dagli schemi sotto- 
posti al Concilio. 

Parigi 17. — Situazione della Banca. 
Aumento di numerario milioni 20, an- 
4icipazioni 1j2, tesoro 1,3, diminuzione 
di portafoglio 29, biglietti 12 1/3, conti 
particolari 4 14. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Tribunale ‘di Commereio-di »Perrara 


Con sentenza in dati ‘a oggi, it Tribunale 
di Commetcio. suddetto. avendo confermato 
in qualità di Sindaco definitivo del fallimen- 
to di Moisè. Caînajoli il sig. Avvocato Luigi 
Benvenuti di qui, si avyisano. li creditori 
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* medesimo i loro titoli di ‘credito aci 
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del fallimento stesso a comparire fra giorni 
venti, decorribili dalla presente , salvo l’au- 
mento in ragione della distanza a norma 
dell'Art. 601 “del Codice di Commercio, a- 
vanti il lodito sig. Sindaco , e rimettere al 
impo 
gnati da nota indicante la somma, di cui s 
Propongono creditori, quando non prefer 
scano di farne il deposito in Cancelleri: 
Si avvisano inoltre, che la verificazione 
dei crediti avrà principio il giorno di sabato 
nove p.° aprile alle ore undici antimeridia- 
ne nella Residenza del detto Tribunale di 
Commercio. 
Ferrara li 17 marzo 1870. 
Avv. Galtina Cancel. 


AVVISI 
REGNO D' ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA 
AVVISO D’ ASTA 
Sono da affittarsi per un novennio 
le qui sotto indicate possessioni in 
relazione ai relativi capitolati osten- 
sibili a chiunque in questa Segreteria. 
8’ invitano tutti quelli che vogliono 
accudire alla suindicata affittanza a 
trovarsi nella Sala Comunale dei ma- 
trimonj alle ore 2 pom. dei giorno di 
Giovedì 24 corr. per presentare le loro 
offerte le quali saranno semplici e non 
condizionate, ed in carta bollata da L. f. 
Il termino dei fatali, ossia. per la 
miglioria non inferiore al vigesimo 
del prezzo di deliberamento, avrà Ino- 
go il giorno 30 suddetto alle ore 2 p. 
Il deposito per le spese di Asta ‘e 
stipulazione si farà nella Cassa Co- 
munale. 
Ii Municipio si riserva il diritto di 
deliberare se e come crederà meglio 
nell’ interesse dell’ Amministrazion 


2UPIIITE) U09 


suo onop 0 


vaovessog 


84 OZ4DIG GU 1) DID 


‘s 


PREFETTURA DI FERRARA 
NOTIFICAZIONE 


Giusta il Regolamento in data 23 
Dicembre 1865, stato approvato d'or- 
dine di S. M. dal Sig. Ministro d'agri- 
coltura Industria e Commercio 

SI RENDE NOTO 

Che tutti coloro i quali intendes- 
sero di sottoporre all’ approvazione 
uno o più Cavalli “Stalloni per poter 
aspirare ai premii stabiliti a titolo di 
concorso , dovranno darne avviso a 
questa Prefettura , dichiarandosi dis- 
posti a condurre i loro Cavalli in 


quel luogo, che sarà indicato da que- 
sto stesso Uffizio. 
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Il termine utile per trasmettere l'av: 
viso, e Ja dichiarazione anzidetta è 
fissato a tutto il 28 del corrente Marzo. 

Ferrara 16 Marzo 1870. 
IL PREFETTO 
ELIA 
——— 
O FERNET GUERRA 
Liquore igienico 
BIBITA ALL'ACQUA 

Questo liquore , che si prende mescolato 
coll’ acqua, col caffè, col seltz e col vino, è 
composto di ingredienti vegetali innocui, e 
dà una bibita gradevolmente amara. 

Giova allo stomaco, ajuta la digestione, 
uccide i vermi, leva il dolore del capo espel - 
lendo senza nocumento aleuno materie su- 
perflue inerenti allo stomaco, alle budelle. 

È mirabile la sua azione nile febbri co- 
lerose, e provvede all’ aridità della lingua. 

Provoca l' appellito, dissolve le ventos 
del corpo. ì 

Acuisce tulti i sensi, .leva le ostruzioni, 
giova grandemente a chi è affetto da emor- 
roidi ed infiammazioni nel sedere. 

Ia inoltre ia proprietà di non decomporsi, 
e di mantenersi sempre limpido sino al fondo. 

Prendesi come tulti gli altri liquori a qua- 
lunque ora. 
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Qualità superiore 
e prezzo fnferiore agli altri Fernet. 
Per 1. Bottiglia da Litro Italiane L 2. 10 
» 1 Litro in fusto » 1.75 
agamento a 3 mesi © per cassa pronta sconto 
per 010. 
Consegna alla Stazione di ‘Treviso. 
Le spedizioni sî fanno in casse da 6, 12, 
24 Bolliglie in fusti da 25, 50, 100 Litri. 
DEPOSITO E INDITA 
All Agenzia di Commissioni, S. Nicolò N. 
973 in TREVISO. 


rr _————m 
NUOVA CARTA IGIENICA 
per allevamento dei Bachi da Seta 
a convenientissimo prezzo presso An- 
gelo Nicoli in Bologna Strada Gal- 
liera Palazzo Montanari 584. 


AL NEGOZIO BRESCIANI 


in Piazza del Commercio, De- 
posito di FILTRI di Carbone 
Plastico per purificare e ren- 
dere bevibile l’acqua viziata, 
ad uso delle case, fattorie , 
ospedali, ecc. ece. 


pi 
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Biame avviso importantissimo eontre le fal. iffeazioni 


velenese che si fanno della nostra REVALEN 


BICA, în parcee 
e Bologna; ad e 


A ARA 


città, e specialmente a Milano, Como 
are le quali, invitiamo it 
provvedersi esclusivamente alla nostra Casa 


H'orino, 


ovvero ai nostri depositi segnati in calee al presento 


annunzio. 


NON PIÙ MEDICINE 


SALUTE 


ED ENERGIA 


restituito senza spese mediante la deliziosa farina igienica ; 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY 


Ci 


zoidi, glaudole, ventosità, palpitazione , diarre 


sce radicalmente le cattivo digestioni (disp 


LONDRA 


sie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, emor- 
gontiezza, capi 

pituita, emicrania , nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo ili gravidanza, dolori, crulezze, grani 
Spasimi ed infiammazione di stomaco e ‘degli altri visci 


giro , ufolamento d' orecchi, acidità , 


ogni disordine del fegato, nervi, membrane 


mucose e bile ; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, hronchite, tisi (consunzione), parumonia, 


eruzioni, malinconia, deperim 
idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mance: 
corroborante pei fanciulli deboli e per le persone d' 


carni ai più stremati di forze. — Lconomizza 50 volt 


che la carne, facendo dunque doppia economia. 


Estratto di 72,000 guarigioni 


to, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, 

za di freschezza ed ennr; 
età, formando buo! 
il suo prezzo in altri 


Rissa è pure il ti 
oli è solezza di 
imedi è nutrisco maglio 


Cura N. 65,184 — « Prunetto (Circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1865. 


+ 2 21%» La posso assicnrare che dda due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non 
sento più alcua incomodo ella vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni, 


Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chi» 


come a 30 anni, lo mi sento in 
a piedi anche | nghi, e sentomi 


ma ringiova 


Cura N. 71,160. 


Da vent’ ann‘ mia mog 


ara la mente 
D. Pierro Cassetti, baccalaureato in 


e è stata assalita da un fortissimo attacco 


«de più occhiali, il mio stomaco è robusto 
prelico, confesso, visito ammalati , faccio viaggi 


‘moria 
‘cologia, ed Arciprete di Prunetto. » 
Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 

rvoso e bilioso; da otto anni 


poi da un forte palpito al cuore, e da straor.inaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo né 
salire un solo gradino; più, era tormentata ila diutarne insonnie e da continuata mancanza di recpito, 


che la rendevano incapace al più leggiero lavoro onnesco ; 


ora fac 

le notti intiere, fa le sne tanghe pasa 

deliziosa farina trovasi perfettamente 
Cura N. 62,843. 

L'uso delia Ber 
mo alla salate di mia moglie. Ritote 
ter omai sopportare alcun cibo, tro 
in seguito lacilmente digecìr 


La scatola del peso di 1/4 
— 2 chil. e i/A fr. 17 50 


alenta Arabica Du Barry e Ci 
per lenta ed i 


A quel solo 
gustare, ritornando p 
ad un normale benessere di sufficiente e continnata prospei 


l'arte medica non ha mai potuto giovare, 


do uso della vostra Revaleata Arabiea ia sette giorni spari la sua gonfiezza, dorme tutte 
possu assicurati che in 65 giorni che fa uso diella vostra 


ATAnAsIO LA BaRbERA. 
Milano, 5 aprile. 

Lowlra giorò in mulo eifi 

ne «lello stomaco, a no. 

© poté da priacipio toller 


la uno stato di salute veramente inquiotante, 
rità MARIETTI Canto. 
di chitog. fr. a So; — ih chil. fr. 4 50; — 1 chil fr. 8; 

— 6 chil. fe. S6: — 1a chil. fr. 65, — 


LA REVALENT 


Dì l'appetito, la dix: 


Dopo 20 anni di ostinato 2. 
tutto D'inverno, finalmente mi 
al Cioecolatt 
a mia gratitudi 


rai da qui 
Date a questa mia guari 


ecchie, e di cron 


A AL CIOCCOLATTE in POLVERE ed in TAVOLETTE 


tione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso, 
alimento squisito, nutritivo, tre volte più che la carne, fortifi 


lo stomaco, il petto, i nervi e le carni 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869 
reumatismo da farmi stare in letto 
la vostra meravigliosa Revalenta 


ione quella pubblicità che vi piace, onde rendere nota 
» tanto a voi, che al vostro delizioso Cloeeolatte, dotato di virtà veramente sublimi 
per ristabilire la salute. Con tutta stitna mi segno il vostro derotissime 


Fnanorsco Braconi, sinda n. 


In polvere per 1a tazze fr. a. 50; id. per a4 tazze fr. 4. 50; id. per 48 tazze fe, 8; 
per 288 tazze fr. 365 în tavolette per 19 tazze fr. a 50, 


du Rarry e ©., a 


DEPOSITI 
fn Ferrara presso il sig. LUIGI COMASTRI vi 


Borgo Leoni, a Ravenna -Bellenghi, 


ja Oporto, Torino, 


Forlì Cortesi 


© Fasignani; E. Monti e figlio; G. B. Muratori. a Rimini, Seno si Tommasoni già Tacchi. 


GIUSEPPE BRESCIANI Y'ipografo Proprietario Gerente 


